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zionista Dario Di Bello la pos-
sibilità di autocertificare la sua 
Y10 Turbo dell’86 come auto di 
particolare interesse storico. 
La novità stava nel fatto che il 
riconoscimento era avvenuto 
senza pagare l’attestato di sto-
ricità all’ASI. Dopo quella “vit-
toria” la Regione Umbria ave-
va anche cancellato una legge 
regionale del 2002 che diceva: 
“Per i veicoli di particolare 

interesse storico e collezioni-

stico l’agevolazione (al bollo 
ridotto) è subordinata al pos-

sesso di idonea certificazio-

ne ASI o FMI”. Ma la faccen-
da non è ancora risolta e il col-
lezionista Di Bello, con Feder-
consumatori e il Consigliere re-
gionale Oliviero Dottorini con-
tinua la sua battaglia. Che è ba-
sata su un fatto: non è giusto 
iscriversi a un club privato co-
me l’ASI per ottenere uno sgra-
vio su un’imposta pubblica. Ol-
tretutto - insiste Di Bello - a 
monte del problema c’è l’ina-
dempienza dell’ASI che non 
ha mai presentato un elenco 

Sarà battaglia
Si pagano i primi bolli ridotti grazie 
all’autocertificazione. E il collezioni-
sta che ha sfidato l’ASI riceve a sorpre-
sa il consenso del Registro Fiat Italiano

La Regione Umbria comin-
cia a incassare i primi bolli 

ridotti delle auto ultraventen-
nali che sono state autocerti-
ficate “di particolare interesse 
storico” senza passare dall’ASI. 
Ma il quadro normativo non è an-
cora chiaro e non è escluso che 
i proprietari che oggi hanno au-
tocertificato, si vedano recapi-
tare in futuro una ingiunzione 
di pagamento per l’importo to-
tale della tassa. Anche una re-
cente circolare dell’ACI accre-

sce i dubbi. La direttiva infatti 
dice che: “Il contribuente può 

presentare la dichiarazio-

ne sostitutiva”. Ma fa anche 
presente che: “L’autocertifi-

di auto con più di 20 anni che 
potevano godere del bollo ri-
dotto previsto per legge. “Sen-

za l’elenco non puoi pagare 

il bollo ridotto e sei obbliga-

to a iscriverti all’ASI”, dice Di 
Bello. Ora sostenuto anche da 
Enzo Cristaldi, presidente del 
Registo Fiat Italiano che ha di-
chiarato: “Di Bello ha aperto 

un percorso nuovo a favore 

del motorismo storico. Non 

lascerò cadere questa sua 

iniziativa. E nemmeno il Re-

gisto Italiano Fiat lo farà”.

Il 12 aprile il presidente del-
l’ASI Roberto Loi è stato rice-
vuto dall’Assessore regionale 
umbro degli Affari Istituzionali 
Vincenzo Riommi. “C’è perfet-

ta sintonia tra ASI e Regione 

Umbria”, ha detto. “L’auto-

certificazione andrebbe cor-

retta perché così com’è non 

tutela del tutto il cittadino”. 
Scusi presidente, ma l’asses-
sore Riommi non le ha chiesto 
l’elenco delle auto di particola-
re interesse storico che met-
terebbe fine a tutta la storia? 
“Ma no! L’elenco la legge non 

lo prevede. E’ tutta una mon-

tatura...”.

L’assessore Riommi per ora 
non parla. Entra invece nel me-
rito Amato Carloni, Responsa-
bile della Fiscalità Regionale 
umbra che dice: “Noi accet-

tiamo l’autocertificazione. Il 

problema, però, sta nel fatto 

che un contribuente non può 

stabilire in autonomia cosa 

è storico e cosa no... Ci vuo-

le una commissione tecni-

ca per stabilirlo. E su questo 

stiamo discutendo con l’ASI e 

la Federconsumatori”. 
Il dubbio sul valore dell’auto-
certificazione vale anche con 
le moto, dottor Carloni? 
“Lì non ci sono problemi. 

Perché la FMI ha reso noto 

l’elenco delle moto di parti-

colare interesse storico”.

Marcello Lo Vetere

ASI SOTTO ATTACCO 
In alto: il presidente 
dell’ASI Roberto Loi 
lo scorso 12 aprile 
è stato ricevuto in 
Regione Umbria per 
affrontare il tema 
dell’autocertficazione 
delle auto 
ultraventennali. 
Sopra: uno dei 
primi bollettini di 
pagamento della 
tassa di proprietà 
ridotta (25,82 euro) 
pagati senza la 
presentazione 
della certificazione 
rilasciata dall’ASI. 
A fianco: la 
circolare dell’ACI 
che dà istruzioni 
in materia di 
autocertificazioni. 

cazione non può essere co-

stitutiva del diritto all’esen-

zione...”. 
La “Rivoluzione umbra” comin-
cia lo scorso dicembre quando 
la Regione riconosce al colle-
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